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<Article>Risoluzione del Parlamento europeo sulla posizione del Consiglio sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2016 (11706/2015 – C8-0274/2015 – 2015/2132(BUD))</Article>
Il Parlamento europeo,
–
visto l'articolo 314 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
–
visto l'articolo 106 bis del trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica,
–
vista la decisione 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, relativa al sistema delle risorse proprie delle Comunità europee
,
–
visto il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio
,
–
visto il regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020
 (regolamento QFP),
–
visto l'accordo interistituzionale del 2 dicembre 2013 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria
 (AII),
–
vista la sua risoluzione del 29 aprile 2015 sullo stato di previsione delle entrate e delle spese del Parlamento europeo per l'esercizio 2016
,
–
visto il progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2016 adottato dalla Commissione il 24 giugno 2015 (COM(2015)0300),
–
vista la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2016, adottata il 4 settembre 2015 e comunicata al Parlamento europeo il 17 settembre 2015 (11706/2015 – C8-0274/2015),
–
vista la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio, del 23 settembre 2015, dal titolo "Gestire la crisi dei rifugiati: misure operative, finanziarie e giuridiche immediate nel quadro dell'agenda europea sulla migrazione", (COM(2015)0490),
–
visto l'articolo 88 del suo regolamento,
–
visti la relazione della commissione per i bilanci e i pareri delle altre commissioni interessate (A8-0000/2015),
Sezione III
Quadro generale
1.
accoglie positivamente il progetto di bilancio della Commissione per il 2016 quale passo nella giusta direzione; constata, tuttavia, a tutt'oggi la possibilità di realizzare ingenti risparmi in termini di efficienza e plaude agli emendamenti proposti dal Consiglio e all'accento che pongono sulla responsabilità di bilancio;
2.
rileva che la lettura del bilancio 2016 da parte del Parlamento rispecchia in una certa misura le priorità politiche approvate nelle risoluzioni dell'11 marzo 2015 sugli orientamenti generali
 e dell'8 luglio 2015 sul mandato per il trilogo
; deplora, tuttavia, la decisione del Parlamento di sforare i massimali del quadro finanziario pluriennale 2014-2020 stabiliti di comune accordo dalla Commissione, dal Consiglio e dal Parlamento; sostiene che si tratta di una posizione irresponsabile vista la situazione di bilancio di diversi Stati membri;
3.
sottolinea la necessità di rispettare i massimali stabiliti nell'ambito del quadro finanziario pluriennale 2014-2020 (QFP), soprattutto nel contesto della prossima revisione delle priorità del QFP; deplora la decisione del Parlamento di esaurire i margini delle rubriche 1a, 1b e 3, lasciando scarse possibilità di manovra nella rubrica 4 nel quadro del bilancio 2016; ritiene che la conclusione logica dello sforamento dei suddetti massimali non sia l'inadeguatezza di questi ultimi bensì la necessità che il Parlamento, in quanto uno dei due rami dell'autorità di bilancio, adotti un approccio alla spesa più realistico e responsabile;
4.
sostiene che l'eventuale incremento dell'attuale bilancio dovrebbe essere destinato in via prioritaria a fronteggiare  a crisi migratoria e dei rifugiati; è consapevole del fatto che la presente crisi non può essere risolta unicamente mediante risorse finanziarie; si rammarica, ciò nondimeno, dell'incapacità del Parlamento di stabilire priorità, di ridurre gli sprechi e di concentrare la spesa sulle misure per alleviare la crisi in corso, soprattutto tramite le linee di bilancio chiaramente individuabili caratterizzate da uno scarso tasso di assorbimento e da bassi livelli di esecuzione; sostiene che la posizione del Parlamento mette a repentaglio la risposta dell'Europa alla crisi;
5.
prende atto della pubblicazione della lettera rettificativa n. 2/2016 della Commissione il 14 ottobre 2015; si compiace dell'incremento delle spese volto ad alleviare i problemi del settore agricolo; invita, tuttavia, la Commissione a riesaminare le rubriche 3 e 4 per individuare possibili risparmi in grado di contribuire, almeno parzialmente, al finanziamento delle misure destinate ad alleviare la crisi migratoria e dei rifugiati;
6.
ribadisce la convinzione che il bilancio dell'Unione non debba ignorare gli impegni politici già assunti dalle tre istituzioni, segnatamente per quanto riguarda il Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile (IOG); ritiene che disattendere tali impegni pregiudichi non solo la credibilità economica a lungo termine del Parlamento ma anche la capacità di risposta rapida alle priorità urgenti nel bilancio 2016;
7.
sottolinea l'importanza di rispettare pienamente la dichiarazione comune relativa a un piano di pagamenti 2015-2016, concordata tra il Parlamento, il Consiglio e la Commissione
 a seguito dell'impegno comune di ridurre a circa 2 miliardi di EUR l'arretrato delle richieste di pagamento inevase dei programmi di coesione 2007-2013 entro la fine del 2016 e di evitare in futuro l'accumulo di un arretrato insostenibile;
8.
è favorevole al ricorso agli strumenti speciali quali misure straordinarie da utilizzare in circostanze eccezionali e ritiene che tali strumenti dimostrino il sufficiente grado di flessibilità esistente nell'ambito del QFP; è del parere che l'attuale crisi migratoria e dei rifugiati giustifichi il ricorso agli strumenti speciali; si rammarica tuttavia del fatto che non sia stato possibile reperire finanziamenti supplementari per una risposta adeguata dell'Unione alla crisi all'interno di linee di bilancio esistenti, in particolare da quelle che non hanno un valore aggiunto europeo chiaramente dimostrabile; teme che la posizione del Parlamento comporti il continuo ricorso agli strumenti speciali per tutta una serie di rubriche,  il che comprometterebbe la capacità di risposta a ulteriori imprevisti nel 2016;
Sottorubrica 1a – Competitività per la crescita e l'occupazione
9.
ribadisce il proprio sostegno a un bilancio di ammodernamento che privilegi l'occupazione, le imprese e l'imprenditorialità, in particolare le linee di bilancio maggiormente in grado di contribuire agli obiettivi dell'occupazione e della crescita; è consapevole dell'incidenza negativa che potrebbe avere nel breve termine la posizione della Commissione e del Consiglio su alcune linee di bilancio; auspica, ciò nondimeno, che si continui a porre l'accento sulla creazione di posti di lavoro, sulla promozione della crescita e sul settore "ricerca e sviluppo" nei futuri bilanci dell'Unione europea;
10.
richiama l'attenzione sul recente accordo raggiunto sul FEIS; deplora i tagli proposti dal Consiglio alle spese già approvate per il programma Orizzonte 2020 e il Meccanismo per collegare l'Europa; deplora altresì la decisione del Parlamento, irresponsabile in termini finanziari, di incrementare il bilancio dell'UE al di sopra dell'accordo sul QFP per riportare la dotazione delle linee di bilancio del programma Orizzonte 2020 e del Meccanismo per collegare l'Europa ai livelli  precedenti alla creazione del FEIS, compromettendo del tutto il precedente accordo raggiunto dalle tre istituzioni sul QFP; invita tutte le parti a cessare le manovre politiche e a rispettare gli accordi sottoscritti sul FEIS e sul QFP;
Sottorubrica 1b – Coesione economica, sociale e territoriale
11.
è consapevole del fatto che, idealmente, non dovrebbero esservi riduzioni al di sotto della proposta della Commissione; sottolinea, tuttavia, l'importanza della responsabilità di bilancio; plaude pertanto agli emendamenti del Consiglio che sono intesi a mantenere i finanziamenti a favore delle regioni meno sviluppate e a ridurre quelli a favore delle regioni più sviluppate, come gesto di solidarietà europea;
12.
si rende conto che la disoccupazione giovanile rappresenta un problema particolare in diversi Stati membri; deplora, tuttavia, la decisione del Parlamento di incrementare la spesa a favore dell'IOG al di sopra del massimale del QFP in ragione delle consistenti operazioni di anticipo delle spese negli anni precedenti, del sostanziale livello di prefinanziamento e della tesi avanzata dalla Commissione secondo cui non vi sono necessità impellenti per incrementare gli stanziamenti d'impegno nel bilancio 2016; ricorda che la disoccupazione è in larga misura di competenza agli Stati membri, ragion per cui invita questi ultimi a fare tutto il possibile per garantire livelli elevati di occupazione e risolvere i problemi particolari dei giovani;
Rubrica 2 – Crescita sostenibile: risorse naturali
13.
accoglie positivamente il progetto di bilancio della Commissione; condivide, tuttavia, l'affermazione del Consiglio secondo cui vi sono ampi settori in cui si riscontrano inefficienze, come ad esempio le modifiche proposte nel progetto di bilancio rettificativo n. 7/2015; approva, pertanto, i modesti tagli apportati dal Consiglio agli stanziamenti d'impegno e di pagamento nell'ambito della rubrica 2;
14.
è favorevole a un aumento della spesa per alleviare la crisi del settore agricolo, confermata nella lettera rettificativa n. 2/2016 della Commissione, in particolare del settore lattiero-caseario, e approva la posizione del Parlamento al riguardo; si compiace del fatto che tale pacchetto preveda anche una serie di misure intese a compensare gli effetti a lungo termine dell'embargo russo sugli agricoltori europei;
Rubrica 3 – Sicurezza e cittadinanza
15.
accoglie con soddisfazione gli incrementi di spesa proposti nel progetto di bilancio 2016 e nella lettera rettificativa n. 2/2016 della Commissione e destinati ai problemi della migrazione e dei rifugiati; si chiede, tuttavia, se la Commissione abbia sufficientemente esaminato tutte le possibilità di riassegnazione degli stanziamenti nell'ambito della rubrica 3, soprattutto tenendo conto del fatto che il Consiglio è riuscito a realizzare risparmi per un importo di 25 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno e di 35 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento; critica alla mobilitazione dello strumento di flessibilità per un importo di 1,5 miliardi di EUR per l'incapacità della Commissione e del Parlamento di realizzare risparmi; ribadisce la propria convinzione che vi siano numerose linee di bilancio nell'ambito della rubrica 3 che presentano un valore aggiunto europeo scarsamente dimostrabile, i cui stanziamenti attualmente previsti potrebbero essere stornati per far fronte alla crisi migratoria e dei rifugiati;
16.
è convinto della necessità di una netta distinzione tra le politiche in materia di asilo e di migrazione; ritiene che occorrano soluzioni a lungo termine pratiche, sostenibili e sensate per evitare ulteriori perdite di vite umane nel tentativo di ottenere l'asilo nell'UE, nonché a garantire un'efficace sicurezza interna e delle frontiere; 
Rubrica 4 – Europa globale
17.
prende atto del sostanziale incremento delle spese nel progetto di bilancio 2016 della Commissione 2016 rispetto al bilancio 2015; condividere l'opinione del Consiglio secondo cui tale incremento delle spese non lascia un margine sufficiente al di sotto dei massimali; approva la posizione del Consiglio, che prevede comunque un aumento sostanziale della spesa da destinare ai paesi sottosviluppati per contribuire ad alleviare i problemi nei paesi limitrofi; deplora il fatto che la posizione del Parlamento lascerebbe un margine di appena 50 000 EUR nella rubrica 4, un importo che sarebbe del tutto insufficiente per far fronte a eventi imprevisti nel 2016; evidenzia, come esempio di evento imprevisto, il piano d'azione comune dell'UE con la Turchia approvato dal Consiglio il 15 ottobre 2015
, che l'Unione non sarebbe in grado di finanziare se fosse accettata la posizione del Parlamento;
18.
si compiace, nondimeno, delle misure annunciate nella comunicazione della Commissione del 23 settembre 2015 e confermate nella lettera rettificativa n. 2/2016; si chiede se la Commissione abbia esaminato i risparmi realizzati dal Consiglio nell'ambito della rubrica 4; ribadisce che il progetto di bilancio rettificativo n. 7/2015 dimostra che è possibile riassegnare ingenti risorse ai settori d'intervento prioritari; sottolinea che le sole risorse finanziarie non risolveranno la crisi migratoria e dei rifugiati; ritiene che finanziamenti supplementari dovrebbero essere opportunamente mirati, trasparenti e giustificabili per garantire che servano per sopperire a bisogni prioritari;
19.
è convinto che le risorse finanziarie per affrontare la crisi migratoria e dei rifugiati debbano essere destinate alle cause del problema piuttosto che alle sue conseguenze; sottolinea l'importanza di aiutare i rifugiati nei pressi dei loro paesi di origine, potenziando ad esempio le competenti agenzie dell'UE e il fondo fiduciario regionale dell'UE in Siria;   
Rubrica 5 – Amministrazione 
20.
ritiene che le spese amministrative della Commissione non debbano essere esentate dai risparmi realizzati dalle amministrazioni nazionali ai fini di una maggiore efficienza; è del parere, viste le numerose crisi cui si trova confrontata l'UE, non da ultimo il perdurare degli effetti della crisi economica mondiale, che la Commissione debba realizzare, in via simbolica, ingenti risparmi in termini di efficienza per dar prova di solidarietà con le difficoltà incontrate dalle amministrazioni nazionali;
Agenzie
21.
approva, in linea generale, le previsioni della Commissione circa il fabbisogno finanziario delle agenzie; conviene con la decisione del Parlamento di incrementare i finanziamenti a favore delle agenzie che si occupano della migrazione, vale a dire l'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo, Frontex, Europol, Eurojust, eu.LISA, Cepol e l'Agenzia per i diritti fondamentali; deplora il tentativo del Parlamento di incrementare le spese di altre agenzie che non sono chiaramente prioritarie;
Pagamenti
22.
ricorda i precedenti impegni assunti dal Parlamento, dal Consiglio e dalla Commissione per evitare il mancato pagamento delle fatture; deplora, pertanto, la decisione del Parlamento di incrementare sensibilmente gli stanziamenti d'impegno che la Commissione difficilmente riuscirà a tradurre in pagamenti; deplora inoltre la decisione del Consiglio di ridurre sistematicamente di più i pagamenti rispetto agli impegni; invita entrambe le istituzioni ad agire con responsabilità;
Altre sezioni
Sezione I – Parlamento europeo
23.
sottolinea che è chiaramente possibile realizzare ingenti risparmi nel bilancio del Parlamento, non da ultimo in relazione all'assurda situazione di tenere sedute plenarie sia a Bruxelles che a Strasburgo; esorta il Parlamento e il Consiglio a delineare una tabella di marcia per la creazione di un'unica sede, come richiesto a larga maggioranza dal Parlamento nella relazione Fox-Häfner approvata il 20 novembre 2013
; ritiene che le trasferte tra Bruxelles e Strasburgo vanifichino tutti gli sforzi intrapresi dal Parlamento per dimostrare di essere responsabile in materia di bilancio e pregiudichi sostanzialmente l'immagine dell'Istituzione presso i cittadini;
24.
è del parere che il Parlamento possa realizzare ulteriori risparmi sostanziali in termini di bilancio riducendo il numero di funzionari, il che ridurrebbe altresì il fabbisogno di spazi per uffici e di edifici, annullando progetti come quello della "Casa della storia europea" e ponendo fine alla promozione esagerata delle politiche che esso stesso persegue;
25.
ritiene che possano essere realizzati ulteriori risparmi di bilancio grazie a una riorganizzazione delle delegazioni interparlamentari, delle delegazioni alle commissioni parlamentari miste nonché delle delegazioni alle commissioni di cooperazione parlamentare e alle assemblee parlamentari multilaterali, al fine di ridurre il numero delle loro missioni all'estero e delle loro spese generali;
26.
è del parere che siano possibili ulteriori risparmi nel bilancio del Parlamento riducendo i contributi alla costituzione di partiti politici e di fondazioni politiche e alle spese di assistenza parlamentare; constata che il Segretario generale ha presentato una proposta all'Ufficio di presidenza intesa a trovare un nuovo equilibrio tra gli assistenti parlamentari accreditati e gli assistenti locali; si attende che la decisione definitiva entri in vigore al più tardi entro luglio 2016 e che rispetti la durata dei contratti in vigore;
27.
deplora la posizione del Parlamento in merito all'obiettivo di riduzione del 5% dell'organico, posizione che è contraria allo spirito e al principio concordati con la Commissione e il Consiglio nell'accordo interistituzionale del 2 dicembre 2013
; prende atto delle raccomandazioni della commissione per il controllo dei bilanci in merito al discarico per l'esercizio 2013
; ritiene che sia possibile ridurre del 10% il bilancio del Parlamento senza incidere in alcun modo sulle competenze fondamentali dei deputati europei; ribadisce la propria preoccupazione per l'entità dell'organico del Gabinetto del Presidente del Parlamento europeo, che consta di 35 persone, tra cui due autisti e un usciere personale; conviene sul fatto che si tratta di una situazione alquanto controversa, che costituisce tra l'altro un pessimo esempio per la riduzione dei costi e la responsabilità di bilancio in seno al Parlamento;
28.
constata l'opposizione del Parlamento all'aumento dell'organico della Corte di giustizia e propone che l'eventuale riforma dell'istituzione non abbia alcuna incidenza di bilancio;
29.
chiede una completa analisi costi-benefici del Comitato economico e sociale europeo e del Comitato delle regioni al fine di valutarne il valore aggiunto per l'Unione europea;
o
o     o
30.
ribadisce la propria convinzione che il bilancio europeo debba fornire un valore aggiunto e non violare i diritti e le prerogative dei governi degli Stati membri; invita tutte le parti in causa ad adottare un bilancio responsabile, incentrato in particolare sull'attenuazione della crisi migratoria e dei rifugiati;
31.
incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, al Consiglio, alla Commissione, alle altre istituzioni e organi interessati nonché ai parlamenti nazionali.
Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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